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COMUNICATO SULL’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO SULLA SPECIALIZZAZIONE FORENSE.
Il comunicato del 20 settembre 2010 della Associazione Nazionale Forense merita una risposta, anche da parte della nostra Associazione che finora, nel lodevole intento di evitare possibili polemiche, ha evitato di esprimersi.

Dobbiamo prendere atto che  ANF preferirebbe nella realtà  mantenere le cose come stanno, vale a dire senza regole.

Infatti, la mancanza di un regolamento sulle specializzazioni ha portato al proliferare di avvocati che si definiscono  specializzati al di fuori di qualunque controllo; se si dubita di questa affermazione basta andare su internet e verificare.

La nostra e le altre  associazioni, che per loro natura raggruppano avvocati che da anni hanno fato una scelta professionale precisa, hanno portato avanti con estrema trasparenza il progetto di costruire il sistema delle specializzazioni per l’avvocatura, rendendosi conto che si tratta di una scelta obbligata e responsabile, una risposta precisa a bisogni del paese e dei suoi cittadini che hanno il diritto di sapere le qualificazioni professionali degli avvocati a cui vogliono rivolgersi.

A tale scopo il regolamento inizialmente proposto dal CNF è stato sottoposto a un lungo esame da parte di tutte le componenti dell’avvocatura, che hanno potuto esprimere liberamente le proprie  posizioni in merito, arrivando al testo infine approvato.

Come ogni regolamento, esso può esprimere compiutamente o meno   i desideri, le aspettative, le volontà di ciascuna componente dell’avvocatura; ma da qui a proporre continui rinvii, riesami, approfondimenti oltre  quelli già effettuati, vuole semplicemente dire che non  si desidera risolvere il problema, mantenendo l’attuale stato confusionale.

Anche a noi non piacciono alcune scelte fatte dal CNF, sopratutto in merito alla disciplina transitoria per la quale avevamo proposto forme più semplici per i colleghi con almeno dieci anni di iscrizione all’albo e per i giovani.

Se ANF intende che il dibattito avvenuto e le conclusioni riassunte nel regolamento siano contrarie alle sue determinazioni è liberissima di continuare la sua battaglia che per noi e’ di retroguardia; ma non può offendere, come ha fatto le Associazioni, che si sono impegnate in senso opposto, attribuendo loro un semplice interesse economico all’emanazione del regolamento sulle specializzazioni.

Questa è una battuta di effetto, che dimostra semplicemente che la vera preoccupazione di ANF è che la definizione di specialista possa creare una categoria di avvocati diversa da quelli che essa ritiene di rappresentare.

Nel mondo dell’avvocatura c’è posto per tutti, dal momento che la vera selezione non è il titolo che ciascuno può aver ottenuto, comunque dopo studi approfonditi ed esami, ma nella capacità del singolo di esercitare con professionalità e dignità la propria professione.

Quanto al supposto interesse economico e di lucro, occorre  ricordare che nessuna esclusiva è affidata alla formazione specialistica delle Associazioni; la formazione di specialisti e’ libera e  potrà essere esercitata da chiunque ritenga di avere le capacità di insegnare, una volta ottenuto il riconoscimento del CNF.

ANF, che certamente  ha dentro di sé le risorse per farlo, potra’  misurarsi anch’essa sul punto, anche se quello che appare da tutti i comunicati di ANF sul problema specializzazione  e’, purtroppo, la paura del nuovo ed il desiderio che l’avvocatura resti un mondo incapace di far fronte alle realtà economiche e sociali in continuo divenire piuttosto che misurarsi in un terreno finora inesplorato.

Grazie, quindi, ai colleghi del CNF che hanno dato un segnale importante per l’avvocatura in un momento in cui, invece, la classe politica dimostra la sua totale assenza dal problema.

Avv. Patrizio Tumietto 
PRESIDENTE UNCAT 
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